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Conclusi i lavori di pulizia nel
Macrico per eliminare rovi ed er-
bacce nei viali non ancora libera-
ti dalle sterpaglie. Tre giorni fa il
sopralluogo della Soprintenden-
za. «Abbiamo ricevuto una se-
gnalazione - dice il soprinten-
dente Gennaro Leva - e il giorno
dopo ci siamo recati all’interno
delMacrico. Qui abbiamo accer-
tato che si stanno eseguendo la-
vori di pulizia con il taglio di ce-
spugli ed erbacce che invadeva-
no i sentieri preesistenti, il tutto
indispensabile per consentire
agli ingegneri di fare i necessari
rilievi topografici. Abbiamo foto-
grafato i luoghi e constatato che
tutto procede rigorosamente nel
rispetto dei vincoli». Le trincia-
trici in azione nel Macrico per
una decina di giorni hanno pro-
ceduto a realizzare lavori di de-
cespugliazione e pulizia per la li-
berazione dei sentieri già esisten-
ti che consentiranno di raggiun-
gere tutte le aree oggi inaccessi-
bili agli ingegneri che hanno ef-
fettuato i rilievi.
«È stato necessario procedere

ad una pulizia su alcune piccole
strisce di terreno – dicono dalla
Fondazione –, relativamente ed
esclusivamente da adibire a pas-
saggi pedonali da percorrere per
le operazioni di rilievo topografi-
co, necessari per il raggiungi-
mento e conseguente lettura dei
punti del suolo in zone fino ad
oggi inaccessibili. Nei giorni
scorsi abbiamo ricevuto la visita
della Soprintendenza che ha pre-
so visione dei lavori che sono in
corso». Si procede dunque per
rendere il Macrico fruibile a chi
vi dovrà operare. Uno studio in-
gegneristico ha appena effettua-
to il rilievo topografico dell’inte-
ra area con un sistema integrato
di drone e strumentazione gps
tradizionale. Il drone per foto-
grammetria e rilievo topografico
dà grande affidabilità. Utilizzato
come strumento per la raccolta
di informazioni solitamente non
disponibili e non come unico
strumento di misura, il drone
per fotogrammetria e rilievo to-
pografico è prezioso sia per il ri-
lievo di grandi estensioni in tem-
pi ridotti, sia per quello di zone
inaccessibili. Nel campo dei rilie-
vi e della fotogrammetria, il siste-
ma aeromobile a pilotaggio re-
moto è ormai un dispositivo
all’avanguardia che permette di
ottenere immagini caratterizza-
te da una precisione centimetri-
ca, strumenti fortemente affida-
bili che operano inmodo pratico
ed economico. Nella fase iniziale
del loro uso era il rilievo architet-
tonico l’obiettivo della fotogram-
metria, tuttavia lo studio e l’evo-
luzione delle tecniche hannoper-
messo di allargare il campo di
applicazione ad una serie di altri
utilizzi, come i rilievi topografici

con drone che hanno a tutti gli
effetti rimpiazzato aerei ed eli-
cotteri, fino a qualche anno fa
considerati l’unica vera fonte di
rilevamento in questo campo.
Così, dopo l’alto patrocinio del
dicastero per il Servizio dello svi-
luppo umano integrale del Vati-
cano, la Fondazione Casa Fratel-
li tutti va avanti per rendere frui-
bile quella che fu la casa dimille-
duecento carri armati, lasciati in
comodato d’uso dagli americani
all’esercito italiano alla fine del-
la seconda guerra mondiale.
Una rinascita, la rinascita di una
proprietà privata, della Chiesa
casertana, che è diventata simbo-
lo di riscatto per una città che
anela lavoro, migliore qualità
della vita, spazi verdi da condivi-
dere, spazi di aggregazione per
crescere e far crescere.
Nelle prossime settimane, di-

rettadaLabGov.CityEts, spin-off
non profit della Luiss Guido Car-
li, partirà la fase di co-progetta-
zione del nuovo Macrico con le
audizioni dei rappresentanti del-
le istituzioni pubbliche, delle for-
ze economiche, sociali, culturali,
scientifiche e civiche del territo-
rio chiamate a dare il loro contri-
buto di proposte. Intanto, paral-
lelamente, lo studio Alvisi Kiri-
moto sta lavorando alla parte ur-
banistica e architettonica del
progetto. «Ho dato uno sguardo
– ha detto dalle pagine di questo
quotidiano qualche giorno fa il
vescovo Pietro Lagnese – ma mi
sembra importante che si viva
prima la fase dell’ascolto. Ciò
che già emerge è che sarà rispet-
tata la sua vocazione a parco ur-
bano, polo sociale e culturale, e
che tutto ciò sarà fatto rifuggen-
dodaogni logicadi speculazione
edilizia, e con l’intento di dare ri-
sposte concrete ai bisogni della
città, a incominciare dalla neces-
sità di dotarla di spazi verdi per i
suoi abitanti».
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IL DISAGIO

Diventare vecchie prima anco-
ra di aver vissuto. Accade in
via Caprioli a San Leucio, dove
da qualche giorno sono state
realizzate strisce pedonali che
sonogià sbiadite permetà.
Al danno la beffa perché

quelle strisce pedonali che
sembrano realizzate non con
la vernice apposita ma con gli
acquarelli insistono in una del-
le sei strade che danno su una
rotatoria che è ogni giorno,
per chi la deve attraversare,
una roulette russa. All’interse-

zione tra via Tenga, via San Leu-
cio, via Caprioli, viale degli Anti-
chi Platani, via Quercione, via Pa-
pa, una specie di otto vede con-
vergere il traffico che viene dai
paesi tifatini, dall’autostrada, dal-
la città, dalle frazioni, dalMatesi-
no. Uno snodo cruciale in pieno
centro abitato con una scuola su-
periore e centinaia di studenti
che l’attraversano. Senza alcuna
protezione.
Qui, sono apparse strisce pedo-

nali fantasma. Realizzate e svani-
te, sciolte sotto le pioggedi questi
giorni. «Mi chiedo come sia pos-
sibile – dice incredulo e sbigotti-
to Giuseppe Scafuto, ingegnere –

che a pochi giorni dalla loro rea-
lizzazione queste strisce pedona-
li siano già evanescenti. Un’appa-
rizione vera e propria che si sta
dileguando sotto i nostri occhi.
Eppure questa rotatoria è triste-
mente famosa per essere un luo-
go di grande pericolo per i pedo-
ni chenonhannoproprionessun
luogo dove attraversarla. La rea-
lizzazione qui, in via Caprioli, è
utile solo a chi frequenta questa
strada ma fra poco non ci saran-
no proprio più. Ma con cosa le
hanno realizzate? Con la scolori-
na?». È veramente incredibile.
Sembra quasi che sia una bef-

fa, viste lemolteplici proteste che

da tre anni si levano verso l’am-
ministrazione comunale per la
pericolosità di quelle strade. So-
no sei e convergono tutte sulla ro-
tatoria che ospita la statua di Fer-
dinando IVdiBorbone.
«I pedoni – continua Scafuto –

si trovano quotidianamente ad
attraversare mettendo a rischio
la propria vita. Non c’è una se-
gnaletica orizzontale che li tute-
la, ora cimancavano pure in que-
sta strada gli attraversamenti pe-
donali sbiaditi, quasi trasparenti.
Le rotatorie possono essere mol-
to pericolose per ciclisti e pedoni
poiché aumenta il numero di
punti di conflitto, richiedono ri-
duzionedi velocità, segnalazione
dei limiti di velocità e, ovviamen-
te, la presenza di attraversamen-
ti pedonali. Che si vedano però,
chedurinopiùdiunapioggia».

nad. ver.
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Ex Macrico, pulizia viali
ok dalla Soprintendenza

LE STRUMENTAZIONI Il sistema aeromobile
a pilotaggio remoto è un dispositivo
all’avanguardia, fortemente affidabile,
che permette di ottenere immagini
caratterizzate da una precisione centimetrica

`Concluse le opere di decespugliamento
per liberare i sentieri da rovi e sterpaglie

`Sopralluogo disposto dopo segnalazione
I rilievi topografici effettuati con un drone

L’ambiente, la tutela

Disegnate e sparite alla prima pioggia
Strisce pedonali fantasma a San Leucio

IL PASSAGGIO POCO SICURO

In via Caprioli
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